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Perché introdurre 
l’allevamento?
In Europa esiste un’alta domanda di 
legname di latifoglie, come il noce ibrido. 
Per soddisfare questa domanda, nell’ultima 
decade, in molte regioni spagnole, 
l’impianto di latifoglie è sostanzialmente 
aumentato. La gestione intensiva ha spesso 
richiesto l’accrescimento di questi alberi in 
rotazioni brevi.

Questo tipo di gestione prevede 
l’irrigazione, la fertilizzazione e il controllo 
chimico delle infestanti e comporta quindi, 
costi economici e ambientali elevati. I costi 
d’impianto costituiscono il 45% dei costi 
totali di investimento. Queste operazioni 
possono avere un maggior impatto 
ambientale simile all’effetto dei sistemi 
agricoli intensivi. 

L’introduzione del bestiame e la semina 
di legumi può ridurre i costi finanziari 
di questi impianti e ottimizzare le loro 
funzioni costituendo quindi un sistema 
silvopastorale.

Dove e come piantare?
Il noce ibrido ha bisogno di un clima piuttosto umido, con un periodo 
secco preferibilmente moderato (circa 3 mesi senza pioggia) e non troppo 
freddo (temperatura media annuale superiore a 10 ° C). Alcune progenie 
ibride di noce (ad esempio Mj - 209xRa; Juglans major x regia) mostrano 
una tolleranza superiore ai climi caldi, come nelle aree mediterranee, 
rispetto al noce locale (Juglans regia). Sebbene il noce possa crescere in 
un’ampia varietà di tipi di terreno, il migliore è un terreno profondo e ben 
drenato, con una tessitura limosa e un pH neutro o leggermente basico.

Gli alberi dovrebbero essere piantati ad una densità di 33 alberi/ha (sesto 
di impianto 5x6 m) di 1-2 anni, gli alberelli dovrebbero essere intorno a 
60-100 cm di altezza. In caso di siccità estiva è necessaria l’irrigazione. 
La fertilizzazione deve essere effettuata all’inizio della primavera con 40 kg 
N ha, 40 kg P2O5/ha e 50 kg K2O/ha.

La suscettibilità alla competizione del cotico erboso durante i primi 5 
anni degli alberi è elevata e a seconda del livello di crescita delle piante, 
potrebbero essere necessari interventi di potatura e diradamento.

Come pascolare
Nelle regioni mediterranee è raccomandato un carico di bestiame pari 
a 1-2 pecore/ha. Con l’integrazione estiva e invernale del foraggio, il 
bestiame può rimanere nelle piantagioni tutto l’anno. Le pecore possono 
essere introdotte sin dai primi anni della piantagione in quanto il noce, 
in questo periodo non è appetibile. Tuttavia, durante i primi 5-6 anni, 
dovrebbe essere evitato il danno da calpestio usando delle protezioni per 
le piante. Dopo questo periodo iniziale, non sarà causato alcun danno 
poiché gli alberi avranno raggiunto un’altezza tale che le pecore non sono 
più in grado di raggiungere le chiome.

Come seminare i legumi
Un mix di leguminose da foraggio (specie annuali di Trifolium spp. 
Medicagos spp. e Ornithopus spp.) può essere seminato a una densità di 20 
kg di semi/ha a una profondità nel suolo di 0,5 - 1,0 cm. Nel primo anno, i 
campi dovrebbero essere pascolati solo dopo la maturazione delle colture 
per garantire l’autosemina negli anni successivi.

Pecore al pascolo 
sotto il noce
Produzione di legname di alta 
qualità e riduzione dei costi
www.agforward.eu

Pascolo sotto una piantagione di noce ibrido in estate.  Rif: E. Juarez
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Semina di legumi sotto gli alberi di noce.  Rif: TE. Juárez
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Come gestire gli alberi di noce
Il diradamento e la potatura devono essere effettuati durante la fase 
di crescita degli alberi e la gestione del pascolo e del bestiame deve 
considerare la necessità di produrre legname di buona qualità. La miscela di 
specie leguminose auto-riseminanti ha una buona persistenza in condizioni 
di ombra e con una media pressione di pascolo (circa 0,5 LU/ha).

Il pascolo ha avuto un effetto migliorativo sulla crescita degli alberi, rispetto 
alla falciatura. A breve termine, non sono state trovate differenze tra i 
trattamenti, ma con il tempo ci si aspetta che il pascolo, avendo modificato 
leggermente le condizioni del terreno (umidità del suolo, ciclo C e N), 
favorisca la crescita degli alberi più di quanto non faccia l’altro trattamento.

Nel secondo anno dopo la semina, i legumi hanno dato una resa simile a 
quella del pascolo fertilizzato (5,9-6,4 t/ha) ed entrambi i raccolti sono stati 
più alti di quelli che non hanno ricevuto il fertilizzante (3,5 t/ha).

Vantaggi
L’implementazione di un sistema 
silvopastorale fornisce risultati a 
breve e medio termine, riducendo 
gli input e, di conseguenza, miglio-
rando la redditività dell’azienda ag-
ricola ottimizzando al contempo le 
funzioni ambientali. Il pascolo in un 
impianto di noce riduce il rischio di 
incendi, la competizione tra alberi e 
piante infestanti e i costi finanziari 
per il controllo della competizione 
(falciatura, diserbanti). La semina 
di legumi, in alternativa all’appli-
cazione di fertilizzanti minerali, 
aumenta i nutrienti disponibili nel 
suolo (soprattutto N), migliora la 
produzione e la qualità dei pascoli 
e ottimizza le funzioni ambientali 
delle piantagioni.

Incremento annuale del diametro del fusto di noce dopo 
tre anni di trattamenti del suolo.

Produzione del pascolo nel 2013, due anni dopo la semina.


